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Allegato Modulo A - documentazione da allegare alla istanza di ampliamento 

Documentazione amministrativa  

1.1. Ricevuta di pagamento della reversale dei diritti di istruttoria previsti, da effettuarsi attraverso il SIReWeb 

Sistema informativo reversali web accessibile online dall’Area Riservata presente nel portale di Roma 

Capitale. Percorso: Home, Servizi, Tributi e contravvenzioni, Servizio Riscossione Reversali, Nuova 

Reversale, Struttura di Competenza: Dipartimento Ciclo dei Rifiuti, Ambito: Cave e Rifiuti Inerti; Tipo di 

reversale: Attività produttive Cave e Attività estrattive; Causale: Istanza autorizzazione ampliamento 

attività estrattiva; Testo libero: Attività estrattiva sita in………  

L’importo non include, laddove dovute, né le spese di istruttoria previste dall’Ufficio Autorizzazione 

Acque Reflue Domestiche ed Industriali del Dipartimento Ciclo dei Rifiuti di Roma Capitale né quelle 

previste da Città Metropolitana di Roma Capitale, che andranno corrisposte direttamente agli stessi 

come individuate nelle rispettive modulistiche. 

1.2. Modulo 1/a Autodichiarazione sostitutiva di certificazione requisiti soggettivi, da compilare come di 

seguito riportato:  

a) per le imprese individuali il modello deve essere compilato dal titolare dell'impresa;  

b) per le società in nome collettivo il modello deve essere compilato da ogni socio amministratore e in 

esso deve essere riportato nell'apposito campo il numero dei soci amministratori che la compongono. 

Tutta la documentazione (modelli compilati dai soci amministratori, copie dei relativi documenti di 

identità) deve essere trasmessa all'ufficio protocollo dipartimentale in unico atto per acquisire un 

unico numero di protocollo;  

c) per le società in accomandita semplice il modello deve essere compilato da ogni socio 

accomandatario e in esso deve essere riportato nell'apposito campo il numero dei soci 

accomandatari che la compongono. Tutta la documentazione (modelli compilati dai soci 

accomandatari, copie dei relativi documenti di identità) deve essere trasmessa all'ufficio protocollo 

dipartimentale in unico atto per acquisire un unico numero di protocollo;  

d) nel caso di società non ricadenti nelle precedenti qualità il modello deve essere compilato 

dall'amministratore munito di titolarità di rappresentanza sociale. 

1.3. Mod. 1/b Dichiarazione accettazione incarico Direttore Responsabile dei Lavori. 

1.4. Visura camerale non anteriore a sei mesi dalla data di presentazione dell’istanza. 

1.5. Titolo comprovante la disponibilità dell’area sulla quale si svolge l’attività di coltivazione per l’intero 

periodo dell’autorizzazione, maggiorato di tre anni. In caso di locazione o comodato, dallo stesso 

contratto, debitamente registrato presso l’Agenzia delle Entrate, deve risultare che il proprietario 

dell’area è a conoscenza che sulla stessa verrà viene svolta attività di estrazione. In caso di rinnovo del 

contratto di locazione deve essere presentata anche la comunicazione della proroga del contratto di 

locazione all’Agenzia delle Entrate e pagamento della relativa imposta ex art. 17 co. 1 del D.P.R. n. 131 

del 26.04.86 e ss.mm.ii. 

1.6. Per le attività ricadenti nel Bacino estrattivo del Rio Galeria – Magliana, proposta di assolvimento degli 

obblighi in ordine a quanto previsto dall’art. 8 delle N.T.A. del P.S.A.E. Rio Galeria - Magliana, o 

dichiarazione di voler assolvere a tali obblighi tramite il pagamento del contributo per il recupero 

ambientale di cui all’art. 15 della L.R. Lazio n. 17/2004 e ss.mm.ii. 

1.7. Documentazione attestante la validità della garanzia fideiussoria, prestata a favore di Roma Capitale 

relativa alle opere di recupero ambientale previste dal piano di coltivazione e di recupero ambientale di 

cui all’art. 14 co. 1 lett. a) della L.R. Lazio n. 17/04 e ss.mm.ii. 
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1.8. Quietanze dei versamenti dovuti per il contributo ambientale di cui all’art. 15 della L.R. Lazio n. 17/04 e 

ss.mm.ii., effettuati a favore di Roma Capitale, a partire dalla data di autorizzazione dell’attività estrattiva 

di cui si chiede l’ampliamento. 

 Per le attività ricadenti nel Bacino estrattivo del Rio Galeria – Magliana, riepilogo delle obbligazioni a 

carico della ditta relativamente ai volumi di materiale già estratto, in accordo a quanto previsto dall’art. 

8 delle N.T.A. del P.S.A.E. Inoltre, nel caso in cui la ditta si sia avvalsa di quanto previsto dall’art. 8 

comma 3 delle N.T.A. del P.S.A.E., riepilogo delle quote attribuite dai rispettivi Consorzi, distinguendo 

le aliquote già utilizzate e quelle ancora da utilizzare. 

1.9. Documentazione attestante la validità della garanzia fideiussoria, prestata a favore di Roma Capitale a 

garanzia del versamento del contributo ambientale di cui all’art. 15 della L.R. Lazio n. 17/04 e ss.mm.ii. 

 Per le attività ricadenti nel Bacino estrattivo del Rio Galeria - Magliana, documentazione attestante la 

validità degli atti fideiussori, prestati a favore di Roma Capitale, relativi ai recuperi ambientali associati 

in capo alla ditta come adempimento degli obblighi di cui all’art.8 delle N.T.A. del P.S.A.E. 

Documentazione tecnica  

2.1. Elaborati cartografici relativi alla situazione attuale sia del piano di coltivazione che di recupero 

ambientale, con indicazione delle volumetrie residue e dei tempi necessari per il completamento dei 

lavori. 

Inquadramento territoriale con il perimetro dell’area in oggetto su estratto di mappa catastale e su Carta 

Tecnica Regionale, di ampiezza tale da comprendere la localizzazione del sito 

Planimetrie generali con curve di livello in scala 1:5.000 e relative sezioni topografiche, longitudinali e 

trasversali nel senso della massima pendenza, a scala non inferiore a 1:1.000: 

• della situazione attuale del piano di coltivazione e di recupero ambientale; 

• dello stato finale previsto dal progetto finale; 

 Le planimetrie non devono essere sovrapposte e dovranno riportare i perimetri della Z.A.E., del C.E. e 

dei lotti di coltivazione previsti dal progetto approvato su estratto di mappa catastale e su Carta Tecnica 

Regionale. 

 Le sezioni dovranno riportare, in sovrapposizione al profilo dello stato di fatto attuale, anche il profilo del 

fondo scavo, il profilo dello stato finale previsti dal progetto. 

2.2. Relazione sugli esiti del piano di ricerca previsto all’art. 3 del R.R. n. 5/05 e ss.mm.ii. 

2.3. Piano di coltivazione e recupero ambientale previsto all’art. 5 del R.R. n. 5/05 e ss.mm.ii. 

2.4. Relazione firmata dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante concernente: 

a) le capacità tecnico-economiche dell’impresa ad effettuare i lavori di coltivazione richiesti, con 

esplicitazione delle macchine ed impianti a disposizione nonché delle unità lavorative occupate; 

b) la descrizione delle eventuali precedenti esperienze nel settore estrattivo, con particolare 

riferimento all’attività di cava effettuata e all’efficacia delle opere di ricomposizione ambientale 

realizzate; 

c) il fatturato annuo. 

2.5. Certificato di destinazione urbanistica relativo all’area su cui si intende svolgere la coltivazione, nonché, 

limitatamente all’area stessa, cartografia del Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) di cui 

alla L.R. Lazio n. 24/98 e ss.mm.ii. e del Piano Territoriale Provinciale Generale (P.T.P.G.).  
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2.6. Relazione geologica, geotecnica e geomineraria prevista all’art. 6 del R.R. n. 5/05 e ss.mm.ii. 

2.7. Relazione naturalistico, faunistico, vegetazionale prevista all’art. 7 del R.R. n. 5/05 e ss.mm.ii. 

2.8. Computo metrico estimativo, di cui all’art. 8 del R.R. n. 5/05 e ss.mm.ii., dei lavori di recupero 

ambientale, con prezzi riferiti ai tariffari vigenti della Regione Lazio, aggiornati alla data di presentazione 

della domanda. 

2.9. Progetto relativo al rispetto delle norme di sicurezza.  

2.10. Verbale da cui risultano gli esiti della verifica dei lavori relativi al suddetto piano effettuata ai sensi 

dell’art. 16 della L.R. Lazio n. 17/04 e ss.mm.ii. 

2.11. Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti di Estrazione (D.Lgs. n. 117/08 e ss.mm.ii.). 

2.12. Prospetto riepilogativo dei volumi di materiale estratto, suddivisi per annualità a partire dalla data di 

autorizzazione dell’attività estrattiva di cui si chiede l’ampliamento, che riporti l’indicazione dei volumi di 

materiale utile e di minerale associato, ove previsto, nonché un calcolo dei rispettivi volumi residui 

autorizzati e ancora non estratti. 

2.13. Dichiarazione asseverata relativa all’assoggettabilità a VIA (Allegati II e III alla parte seconda del D.Lgs 

152/2006 e ss.mm.ii.) o a Verifica di assoggettabilità (Allegato IV alla parte seconda del D.Lgs 152/2006 

e ss.mm.ii.); nel caso in cui l’intervento ricada in una delle due fattispecie, istanza di VIA o di Verifica 

assoggettabilità a VIA presentata al competente Ufficio Regionale o documentazione attestante 

l’acquisizione della conclusione positiva dell’iter procedimentale. 

2.14. Documentazione prevista dal competente Ufficio di Roma Capitale per il rilascio del parere di conformità 

acustica ambientale.  

2.15. Documentazione prevista da Città Metropolitana di Roma Capitale per l’autorizzazione alle emissioni in 

atmosfera. 

2.16. Perimetro dell’area oggetto dell’istanza in formato shape georeferenziato (.shp) nel sistema 

ETRS89/UTM33N (EPSG 25833), contenente uno o più poligoni chiusi. 

 

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 7 co. 3-bis della L.R. Lazio n. 17/04 e ss.mm.ii. “L’assolvimento del 

pagamento degli oneri di concessione e del contributo ambientale è condizione per il rilascio delle 

autorizzazioni di ampliamento, proroga o rinnovo.”. 

 

Si avverte che semplici inadempienze nella compilazione del presente modulo e nella trasmissione della 

relativa documentazione comporteranno la richiesta di integrazione documentale, qualora le stesse fossero 

gravi determineranno l’improcedibilità dell’istanza.  


